
  

Argomenti dell’incontro

● Cosa si intende per Biodiversità

● Importanza della biodiversità

● Alcuni numeri a livello globale e nazionale

● La perdita di biodiversità

● C’è qualche speranza?

● La biodiversità nella Lettera Enciclica Laudato si’

● Le tre idee forza dell’enciclica
➢ La critica all’antropocentrismo “deviato”
➢ La critica al tecnicismo
➢ L’idea di ecologia integrale

● Alcuni punti di debolezza



  

Cosa è la biodiversità

Secondo il Glossario Dinamico ISPRA-CATAP, per biodiversità entro un determinato 
ambiente si intende la varietà di organismi viventi  in esso presenti. Può essere 
descritta in termini di geni, specie ed ecosistemi.

Con il termine Biodiversità si intende la variabilità tra gli organismi viventi 
all’interno di una singola specie (diversità genetica), fra specie diverse e tra 
ecosistemi.

Quindi la Biodiversità è la varietà degli esseri viventi che popolano la Terra, e si 
misura a livello di geni, di specie, di popolazioni e di ecosistemi. Una varietà 
incredibile di organismi, animali ed ecosistemi legati l’uno all’altro, tutti 
indispensabili. Anche noi facciamo parte della biodiversità e sfruttiamo i servizi 
che ci offre:  grazie alla biodiversità la Natura è in grado di fornirci cibo, acqua, 
energia e risorse per la nostra vita quotidiana.



  

Perché la biodiversità è fondamentale

L’importanza della biodiversità consiste nel ruolo che riveste nel mantenere l’equilibrio 
dinamico della biosfera, contribuendo anche a governare i cicli biogeochimici e a 
stabilizzare il clima. 

La biodiversità di un ecosistema o specie ne determina la capacità di reagire e 
adattarsi a mutamenti e perturbazioni ambientali, quindi, in ultima analisi, ne 
determina la sopravvivenza.

In generale, ecosistemi più complessi (con maggior numero di specie) sono in grado di 
resistere meglio alle perturbazioni. 

La biodiversità non è distribuita in maniera uniforme nella biosfera. Sia nelle terre 
emerse sia nei mari sono stati identificati, a livello globale, regionale o locale, alcuni 
centri di maggiore diversità (hot spots). Per le risorse forestali, ad esempio, il massimo 
centro di diversità è la foresta pluviale intertropicale.



  

Biodiversità globale – Le specie animali

Le stime più recenti 
indicano in 8.700.000 le 
specie animali a livello 
globale, ± 1.300.000 
specie.

In Italia vi sono circa 
58.000 specie animali, di 
cui 1255 vertebrati.



  

Biodiversità globale – Le specie vegetali

Nel Mondo:
391.000 piante vascolari 
24.000 briofite

20.000 alghe (?)
Circa 100.000 funghi 
(1.500.00?)

In Italia:
9.792 piante vascolari 
1.150 briofite



  

La perdita di biodiversità



  

La perdita di biodiversità

La IUCN (Unione Internazionale per la Conservazione della Natura) cura dal 1964 la 
redazione e l’aggiornamento della Lista Rossa delle Specie Minacciate.

Circa 96.500 specie considerate

15.055 Carenti di dati (DD)
47.753 Minore preoccupazione (LC)
6.362 Basso rischio
11.982 Vulnerabili
9.032 In pericolo
5.826 In pericolo critico
69 Estinte in natura
872 Estinte



  

La perdita di biodiversità

Un altro utile strumento: il Living Planet Index del WWF (2018)
(4271 specie di vertebrati e 22779 popolazioni)



  

La perdita di biodiversità

Le cause principali

● La perdita e la frammentazione degli habitat e il cambiamento della  destinazione 
d’uso dei terreni

● Il sovrasfruttamento e l’uso non sostenibile delle risorse naturali
● I cambiamenti climatici
● L’inquinamento
● L’introduzione di specie aliene



  

La perdita di biodiversità

Anche la biodiversità coltivata e allevata è minacciata

● Concentrazione delle proprietà con intensivizzazione di allevamento e agricoltura
● Riduzione delle specie allevate e selezione di varietà e razze sempre più 

“specializzate” e produttive
● Concentrazione delle sementi in poche mani e privatizzazione del genoma
● OGM



  

La perdita di biodiversità

Nei primi anni del secolo, l’umanità si impegnò a 
fermare al perdita di biodiversità entro il 2010. 
Obiettivo miseramente fallito

Mostra video

https://youtu.be/Nd1kIjDdnEE


  

Anche in Italia...

● Perdita di habitat: espansione urbanistica e infrastrutturale
● Alterazione dei corsi e delle sponde di fiumi e torrenti: rettificazioni, estrazione di 

sabbia e ghiaia, cementificazione delle sponde, costruzione di dighe
● Incendi boschivi
● Inquinamento delle acque
● Intensivizzazione dell’agricoltura
● Introduzione di specie aliene



  

Un quadro a tinte fosche...

C’è qualche segnale in senso contrario?

● Aumento della consapevolezza e della sensibilità sul tema
● Programmi e progetti specifici
● Diminuzione della pressione antropica in alcune aree
● Ritorno di specie localmente estinte

Netta divaricazione tra ciò che accade nel “Nord” del mondo 
rispetto al “Sud”



  

Un quadro a tinte fosche...

C’è qualche segnale in senso contrario?
A livello globale: aumento del numero delle Aree Protette

Ad Aprile 2016 le AAPP erano 217,155 in 244 paesi (202,467 terrestri e 14,688 marine)
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Un quadro a tinte fosche...

C’è qualche segnale in senso contrario?
Nella UE: La rete Natura 2000

● 18% della superficie terrestre e 6% di 
quella marina

● Protezione di habitat e specie
● Particolare attenzione agli habitat 

seminaturali 



  

Un quadro a tinte fosche...

C’è qualche segnale in senso contrario?
A livello locale: Le azioni del Parco Naturale Paneveggio 
Pale di San Martino

● Misure di Conservazione specifiche nel Piano del Parco
● Azioni dirette su vari ambienti (torbiere, formazioni boschive secondarie)
● Coinvolgimento attori del territorio (agricoltori, allevatori, cacciatori)
● Progetto Pecora di Lamon
● Recupero del laghetto Welsperg



  

La Lettera enciclica Laudato si’

Nell’enciclica alla perdita di biodiversità è dedicato uno specifico paragrafo (il III) 
nel primo capitolo,  dedicato a “Quello che sta accadendo alla nostra casa”

● La perdita di biodiversità sottrae risorse importanti, non solo per l’alimentazione (32);
● Le specie hanno un valore in sé, anche culturale (33);
● Gli interventi “riparatori” dell’uomo sono spesso solo “tecnologici”, e moltiplicano 

l’intervento umano sulla natura, senza la necessaria comprensione delle interrelazioni tra 
le specie (34, 35);

● Ci sono luoghi che devono essere oggetto di particolare cura per la loro importanza per 
l’ecosistema mondiale (37);

● Anche le proposte di “internazionalizzazione” (ad esempio dell’Amazzonia) spesso 
servono solo gli interessi delle multinazionali, al fine di scavalcare la sovranità nazionale 
39);

● I mari e gli oceani sono particolarmente a rischio (40, 41);
● È necessario investire molto di più nella ricerca; ogni territorio dovrebbe fare un 

inventario delle specie (42).



  

La Lettera enciclica Laudato si’

Le tre Idee-Forza dell’enciclica

1. La critica all’antropocentrismo “deviato”

2. La critica al tecnicismo

3. L’idea di Ecologia Integrale



  

La Lettera enciclica Laudato si’

La critica all’antropocentrismo “deviato”

● La terra protesta per il male che le provochiamo. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi 
proprietari e dominatori, autorizzati a saccheggiarla (1,2)

● Viene respinta l’accusa lanciata contro il pensiero giudaico-cristiano di essere basato sul dominio 
dell’uomo sugli altri esseri: “Anche se è vero che qualche volta i cristiani hanno interpretato le 
scritture in modo non corretto, oggi dobbiamo rifiutare con forza che dal fatto di essere stati 
creati a immagine di Dio e dal mandato di soggiogare la terra si possa dedurre un dominio 
assoluto sulle altre creature […] Così ci rendiamo conto che la Bibbia non dà adito ad un 
antropocentrismo dispotico che non si interessi delle altre creature (67)

● L’interpretazione corretta del concetto dell’essere umano come come signore dell’universo è 
quella di intenderlo come amministratore responsabile (116)

● Non si può passare dall’antropocentrismo al biocentrismo, perché ciò comporta il rischio di una 
mancanza di responsabilità. Non c’è ecologia senza una adeguata antropologia (118)



  

La Lettera enciclica Laudato si’

La critica al tecnicismo

● La tecnologia che, legata alla finanza, pretende di essere l’unica soluzione dei problemi, di fatto 
non è in grado di vedere il mistero delle molteplici relazioni che esistono tra le cose, e per questo 
a volte risolve un problema creandone altri (20)

● La natura viene spesso intesa come un sistema che si analizza, si comprende e si gestisce, ma la 
creazione può essere compresa solo come un dono (76)

● Occorre riconoscere che i prodotti della tecnica non sono neutri, perché creano una trama che 
finisce per condizionare gli stili di vita e orientano le possibilità sociali nella direzione degli 
interessi di determinati gruppi di potere (107)

● Cercare solamente un rimedio tecnico per ogni problema ambientale che si presenta, significa 
isolare cose che nella realtà sono connesse, e nascondere i veri e più profondi problemi del 
sistema mondiale (111)

● Non prendiamo in considerazione [gli ecosistemi] solo per determinare quale sia il loro uso 
ragionevole, ma perché possiedono un valore intrinseco indipendente da tale uso (139)



  

La Lettera enciclica Laudato si’

L’idea di ecologia integrale

● Le risorse della terra vengono depredate a causa di modi e di intendere l’economia e l’attività 
commerciale e produttiva troppo legati al risultato immediato (32)

● L’ambiente umano e l’ambiente naturale si degradano insieme, e non potremo affrontare 
adeguatamente il degrado ambientale, se non prestiamo attenzione alle cause che hanno 
attinenza con il degrado umano e sociale. Di fatto, il deterioramento dell’ambiente e quello della 
società colpiscono in modo speciale i più deboli del pianeta (48)

● Continuiamo nei fatti ad ammettere che alcuni si sentano più umani di altri, come se fossero nati 
con maggiori diritti (90)

● La tradizione cristiana non ha mai riconosciuto come assoluto o intoccabile il diritto alla proprietà 
privata, e ha messo in risalto la funzione sociale di qualunque forma di proprietà privata (93)

● Non ci sono due crisi separate, una ambientale e l’altra sociale, bensì una sola e complessa crisi 
socio-ambientale (139)

● Uno sviluppo tecnologico ed economico che non lascia un mondo migliore e una qualità di vita 
integralmente superiore, non può considerarsi progresso (194) 



  

La Lettera enciclica Laudato si’

Alcuni punti deboli (opinioni strettamente personali)

● La critica all’antropocentrismo non può spingersi oltre un certo livello, pena mettere in 
discussione le basi stesse del pensiero religioso e cristiano: L’uomo resta “il signore 
dell’universo”, anche se un signore “responsabile”.

● Per lo stesso motivo l’analisi delle responsabilità del pensiero cristiano rispetto allo sviluppo della 
civiltà occidentale è fortemente carente, limitandosi a parlare di “errate interpretazioni” delle 
scritture e di atteggiamenti sbagliati. Non c’è il necessario approfondimento del nesso organico 
tra cristianesimo e capitalismo.

● Manca anche la consapevolezza che la crisi ecologica e quella sociale sono la conseguenza 
“logica” del modo di produzione in cui viviamo, non della sua manifestazione “deviata”. Non si 
mettono in discussione le basi strutturali dell'organizzazione sociale ed economica,  ma si 
auspica una sua “riforma”, cui pervenire attraverso il “dialogo” tra i vari attori (capitolo quinto).

● La posizione eccessivamente prudente sugli OGM, potenzialmente in grado di scardinare 
completamente il “mistero della creazione”, appare difficile da comprendere e contraddittoria.



  

Alcuni siti da consultare

Wikipedia https://it.wikipedia.org/

IUCN www.iucn.org

ISPRA: http://www.isprambiente.gov.it/it

Ministero dell’Ambiente https://www.minambiente.it/

Europarc Federation www.europarc.org

Federparchi http://www.europarc.it/

Aree Protette del Trentino http://www.areeprotette.provincia.tn.it/

https://it.wikipedia.org/
http://www.iucn.org/
http://www.isprambiente.gov.it/it
https://www.minambiente.it/
http://www.europarc.org/
http://www.europarc.it/


  

Una licenza poetica

Riportati in “Avere o Essere”, di Erich Fromm – Mondadori, 1977

Alfred Tennyson,  Gran Bretagna, XIX sec. Bashō, Giappone, XVII sec.

Fiore in un muro screpolato,
Ti strappo dalle fessure,

Ti tengo qui, radici e tutto, nella mano,
Piccolo fiore – ma se potessi capire

Che cosa sei, radici e tutto, e tutto in tutto,
Saprei che cosa è Dio e cosa è l’uomo

Se guardo attentamente
Vedo il nazuna che fiorisce

Accanto alla siepe!

Grazie per l’attenzione
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